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Viterbese — Paganese 



  

VITERBO – Viterbese-Paganese 

con il rebus della panchina, tenuto 

vivo fino alla tarda serata di ieri e 

relativo legato all’esito dell’ultimo 

tampone effettuato dal tecnico Mau-

rizi,il quale sarà sostituito anche 

oggi dal "secondo" Paolo Baldas-

sarri, 

Anche quella che va a concludersi, 

quindi, è stata indubbiamente una 

settimana molto pesante, soprattutto 

all'insegna del Covid, con la parola 

tampone di gran lunga utilizzata più 

del termine pallone. Ora c'è da au-

gurarsi che si possa tornare -almeno 

per qualche ora - a discutere e scri-

vere di calcio giocato con questa 

partita che la Viterbese gioca al co-

spetto della Paganese, una sfida che 

torna dopo più di un anno, visto che 

lo scorso anno fu quella inaugurale 

del campionato e che vide i Giallo-

blù imporsi di misura. È stato il tec-

nico in seconda Baldassarri (che ha 

condotto quasi tutti gli allenamenti 

della settimana, rifinitura compresa 

– ndr) a commentare la vigilia della partita,  sottoli-

neando il momento difficile della Viterbese, arrivata 

alla sfida con i Campani in mezzo a tante difficoltà, 

sempre in ansia per i tamponi.  

“Queste situazioni - ha detto Baldassarri - si gesti-

scono con estrema calma, consci di doverci convive-

re. È chiaro che non è facile, ma abbiamo un gruppo 

di ragazzi intelligenti e sono certo che daranno il 

massimo di quello che possono dare in questo diffi-

cile momento. 

I ragazzi si sono allenati bene, con la giusta concen-

trazione e con tanta voglia di fare bene. Gli infortu-

nati stanno recuperando gradualmente e sono moni-

torati dallo staff sanitario”. 

Formazione non facile da as-

semblare: le assenze per Co-

vid, alla fine, non sono poi 

così in numerose, ma ci sono, 

ed almeno un paio di rilevante 

importanza.  

La Viterbese spera in una 

giornata ispirata dei giocatori 

più in gamba nei vari reparti. 

Ci si affida in attacco ad Ales-

sandro Rossi, sempre a segno 

nelle ultime tre partite, che 

potrebbe mettere nel carniere 

la quarta realizzazione stagio-

nale in gialloblù. Accanto a 

lui, in assenza di Tounkara e 

Cappelluzzo, è scattato un 

ballottaggio tra i giovani, tra 

Matteo Menghi e Calì, ad 

esempio, oppure potrebbe es-

sere avanzato un centrocam-

pista, anche se l’unico prece-

dente del genere non sembro 

particolarmente produttivo. 

In difesa l'assenza di Baschi-

rotto non è irrilevante e Mar-

kic si è allenato per quanto ha 

potuto, dopo la lunga assenza a cui era stato costretto. 

LA “PARTITA” CON IL COVID 

DAL 



 

domani 
  



  

VITERBESE 2 

PAGANESE 1 
VITERBESE (3-5-2): Biggeri 6; De Giorgi 5.5 

Baschirotto 6 Ricci 5.5; Antezza 6,5 Vandepu-

tte 7 (29’ st Messina sv) De Falco 6.5 Bezzic-

cheri 6 Errico 6; Volpe 6.5 (30’ Molinaro sv) 

Tounkara 7. A disp.: Pini, Bertollini, Corinti, 

Covarelli, Zanoli, Svidercoschi, Capparella, 

Milillo. All.: Lopez 6.   

PAGANESE (3-5-2):  Baiocco 5; Schiavino 

5.5 (36’ st Sbampato sv) Stendardo 6 Mattia 

5.5 (15’ st Scarpa 6) Caccetta 6 Carotenuto 

5.5 Capece 6 Bonovolontà 5.5 (15’ st Gaeta 

5.5) Perri 6; Alberti 6 Diop 5. A disp.: Scevo-

la, Campani, Sepe, Bramati, Damacco, Lidin, 

Acampora, Guadagni. All. Erra 5.5. 

ARBITRO: Cosso di Reggio Calabria 6. 

Guardalinee: Votta e Dell’Orco. 

MARCATORI: 36’ pt Tounkara (V), 26’ st Alberti 

(P), 37’ st  Antezza (V). 

AMMONITI: De Falco (VC). 

NOTE: Angoli 6-4 per la Viterbese. Spettatori 1000 

circa. Recuperi pt 1’ st 5’.  

 

VITERBO – E’ cominciato con una vittoria il nuovo 

corso della Viterbese. Marco Augusto Romano applau-

de al successo, con la gioia di chi raccoglie la prima 

intera posta, ma che sa che ci sarà da lavorare ancora 

molto. A cominciare dalla difesa, dove Atanasov, sul 

piede di partenza, non è stato schierato e dove ha pesato 

molto l’assenza di Markic.  

La Paganese, pur non brillando in fase offensiva, ha 

fatto venire i brividi al pubblico di casa ogni volta che 

si avvicinava a Biggeri, compresa l’ultimissima occa-

sione, quella dell’esperto Scarpa che ha fallito un gol 

proprio prima che Cosso si mettesse il fischietto in boc-

ca per il triplice avviso.  

Al netto di qualche elemento fuori ruolo, il centrocam-

po gialloblu ha retto bene il confronto, con il playmaker 

De Falco abile nel toccare il pallone di prima – nella 

visione di gioco, quindi – e anche nel cercare la conclu-

sione. L’ex della Reggina si è reso addirittura protago-

nista, nel primo tempo (17’), di una opportunità clamo-

rosa, con un tiro da lontano. 

Tounkara è apparso incontenibile fisicamente, ha se-

gnato un gol, colpito un palo nel secondo tempo (23’) e 

pronto, in un altro paio di occasioni, per una seconda 

“zampata”, non disdegnando neanche qualche rapidissi-

ma rincorsa a ritroso per dare una mano ai compagni di 

squadra. Antezza, ha segnato nella ripesa (30’) il gol 

che è mancato a Volpe, il quale ha confermato ottime 

doti tecniche e un altruismo addirittura esagerato in una 

occasione (35’), quando, invece di tirare in porta da po-

sizione favorevole, ha optato per il passaggio ad un 

compagno di squadra. 

Tra Tounkara e Antezza  - a livello di segnature - si è 

infilato Alberti, il quale ha approfittato (26’ st) di una 

ridotta consistenza del pacchetto arretato gialloblu per 

mettere dentro la rete del momentaneo pareggio. 

 L’ULTIMA VOLTA  

DI VITERBESE-PAGANESE 



 

6 RETI 

Falletti (Ternana) 

4 RETI 

Ilari (Teramo), Partipilo (Ternana), 

3 RETI 

Rossi (Viterbese), D’Angelo (Avellino), An-

tenucci, Celiento (Bari), Carlini 

(Catanzaro), Curcio (Foggia), Cianci 

(Potenza), Raicevic (Ternana), Franco, 

Giannone (Turris) 

2 RETI 

Tounkara (Viterbese), Santaniello, Manie-

ro (Avellino), Di Cesare, D’Ursi (Bari), 

Cittadino (Bisceglie), Cuppone 

(Casertana), Evacuo (Catanzaro), De Rosa, Senesi (Cavese), Vita-

le (Foggia), Perez (Francavilla), Mastalli, Romero (Juve Stabia), 

Guadagni, Diop (Paganese), Salvemini (Potenza), Pandolfi, Roma-

no (Turris), Statella, Plescia (Vibonese)  

1 RETE 

Baschirotto (Viterbese), Fella, Tito, Adamo, (Avellino), D’Orazio, 

Montalto, Citro (Bari), Maimone, Rocco, Sartore, Man-

sour   (Bisceglie), Fedato, Castaldo, Icardi, Matarese (Casertana), 

Claiton, Silvestri, Maldonado, Sarao, Tonucci (Catania), Evacuo, 

Verna (Catanzaro), Forte, Russotto, De Paoli (Cavese), Germinio, 

Dell’Agnello, Rocca (Foggia), Castorani, Vazquez, Nunzella, Ma-

stropietro, Franco, Sperandeo 

(Francavilla), Fantacci, Vallocchia 

(Juve Stabia), Rizzo, Arlotti, Giorno,  

Starita, Zambataro (Monopoli), Scar-

pa, Sbanpato, Bonavolontà 

(Paganese), Almici, Luperi-

ni   (Palermo), Baclet, Di Somma, Vite-

ritti, Pinzauti, Volpe (Potenza) 

I CANNONIERI 



  

LE PARTITE DELLA GIORNATA 



  

IN QUESTO MALEDETTO 2020 DI LUTTI PER-

DIAMO ANCHE UN MAESTRO DI SPORT E DI VITA. 

COSI' SCRIVEMMO DI LUI IN UN NOSTRO LI-

BRO..... 

Per me l’Atletica  è soprattutto Rino Condurelli. 

Fare sport mantiene giovani, si dice. E non è solo 

un facile slogan, ma una constatazione obiettiva, 

quando si osservano personaggi di questo genere. 

Che hanno sempre calcato il campo o la pista, an-

che in una età in cui, per la maggior parte dei 

“comuni mortali”, tutto diventa abbastanza proble-

matico. 

Irnerio Condurelli, detto Rino. Lui e il campo scuo-

la di Viterbo, un connubio imprescindibile. Sia 

quando era giovane e scattante, sia quando conti-

nuava a fare l’istruttore di quei ragazzi che poteva-

no essere suoi nipoti. Anzi, lo erano. Eleonora 

Schertel, ad esempio, una delle atlete viterbesi più 

promettenti tra le nuove leve. Figlia di Monica 

Condurelli, che ha ereditato la passione del padre 

per l’atletica e che ha gareggiato con buoni risultati, 

prima di diventare una valida istruttrice, anch’essa 

sempre presente al campo scuola viterbese, fino a 

qualche anno fa insieme allo stesso Rino. 

Quanto tempo è trascorso da quando un giovane 

Condurelli, insieme a Currò, andava - la mattina 

alle ore cinque - ad allenare i militari sul campo 

sportivo della caserma della Via Tuscanese. Una 

“passionaccia”, una bella dipendenza che ti fa vive-

re una lunga vita all’aria aperta. Per Rino è stato 

così, lontano dal proscenio, quasi col il piacere di 

passare inosservato. Anche rispetto ai tanti anni di 

insegnamento nella scuola o ai mandati da presi-

dente del CONI. 

NEL TERRIBILE 2020 DEI LUTTI 

  SE NE E’ ANDATO ANCHE    

RINO CONDURELLI ... 



 


